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. '̂  .... 0 czar rajsBricoi'de, 
"la tua Siberia quant'è mai lontana! „ 

: G, Marnidl, 

Chiiimtttidall'M/ea.se dello bzrtr, si sono 
luliinabi, il 18 oori:. all 'Aja, i rappresentanti 
d e g l i - S l a t i ' p e r ' l a Conferenza sulla pace. 

L ' in iz ia t iva dell ' autoorata di tu t te le 
Russie destava la sorpresa nnivéi'tiale. 

, Vi è ohi si illude sui risultati di questo 
oonvegup e n e spera grandi bénéficil per 
la civiltà. 

La forza armata è il più valido presidio 
della: p resente ' orgaaizaiizioue polji^ioa ed 
econ&mipB: X. governi dj classe aoa possono 
quindi ,r iuUuoiarvi , poiché questo per loro 
equivuVrebbe al suicidio. 

TJn altro ostacolo, e non liève, si frap­
pone: al: generoso i n t e n t o : il ptlnoipio di 
iflttzionàUtà,:. _ 

i L a , B a s a l a , l 'Austria, la Germania, la 
l 'urohia dovrebbero restituire quel uhe loro, 
nou apparbienè. : ' 

' E ciò possibile con un semplicie arbi­
trato ? Noi ne dubit iamo, moltq !' 

Se i rappresentant i dei, pàssi, che an-
. oéi*!Ì'debbono risolvere o fluir di risolvere 
f, il, problema nazionale, si rendessero a,Ua 

Goiifei'euza dell'Aja yerameute interpret i 
delle,-aspirazioni dei loio popoli, quel oou-
.Veguo,'lungi dallo stabilire il pat to in te r ­
nazionale': della pàùe, Segnerebbe il pr inci­
pio "di liiift 'generale oouflagrazioue, europea . 
»; Oosioonè non ci faooiamo illusioni sul la 
preposta, dello Èzai^. Ove, peir l ' ipocr i s ia 
co.nvenzidnale: dei diplomatici raccolti 'al­
l'Aia.)' >rion' v&lga a oonstalaró éiò ohe ' 'noi . 
rileviamo, quella proposta lasoierà il tempo 
trovato,: E i 'diplomatioi, •tpFntìrauno ai .loro 
paesi, dopo aver f a t t o ' u n a tela di ragno. 

Doveva esser proprio lo czar l ' iniziatore 
della pace !..,. . 

Pe r le .steppe della Siberia, t ra . le, bu­
fere p.i , ,ghiacci, sotto la sferza dei. mani­
goldi, s 'avviano-alla -morte nelle miniere 
Centinaia e centinaia di forzati. 

- Volevano redimere la patria dallo stra­
niero; volevano assurgere a l ibertà : ecco 
tutta' il lóro' delitto. ' • 

Quei poveri scheletri che. si scavaa la 
.fossa non, a.vranno i loro rapp.resentanti al 
convegno per la paoe..... : 

SorgB,: soi;ga per essi all'Aja la vòoa di 
un popolo'.'libero e gr idi in faccia- a i -de l s r 
gali 'dello « czar miserioorde » ; Viva la 
Poloni ! ; ! . . . . . ' • P . R. 

• GiUOGHETTi ATRaf ì l ; / 
Ogni ta,ntù la stanipa uffiuioaa, quella 

ehe prende l ' imboccata dalle alte cime 'del 
nostrà .paese, e -che b'eòca, entro ai fondi 
còsi 'dófti 'segreti,, dà una sbrigliata per -la;, 
am'ùi^tiàj inffltràndq nel -cuore di migliaia 
di famiglie una apèratìza ' ch'è poi di legua 
come..nebbift: ai raggi ,solar i iper ..poi riderai 
cinicamente sugli/eifetti ohe. le vane loro 
ufficiose,,promesse, fanno :8Ul paese. 

L o .scherzo c h e , d a vax-io tempo si p r o ­
lunga in questo :nostro disgraziato paese,, 
soherz'j «he- mette in, giuoco l 'esistenza p 
la l ibertà di .tarili "cittadini e di a l t re t t an te , 
sventura te famiglie, è semplicemente atroce. 

GiUocare con l 'angosoiaiìeonle ansie, con 
la miseria, con la fame di tanti esseri i n ­
nocenti, oltreché essere cinicamente atroce, 
è altresì opera . inumana . . 

La-.promessa dell 'amnistia è, divenuta la 
promessa della, manna aspettata sempre in-
vanamenbe.i'dagli .ebrei, • è. un giuochetto,-
come lo.speoiihietto, pér-Je allodole di cui 
si servono iiOaooiatóri,.ohe è messo in moto 
da gente cui — non per co lpa .p ropr i a .— 
fa difetto.il cuore. 

E d . a n z i c h é d8ll 'amuiatitt,àl- governo at-. 
tual,sì:,phe.-iuoaraa-la partarpiùispieoata del 
clericu-modaratum», vuol .portare, avant i i 

pi'ògètti liberticidi e per mostfare na t t a e , 
uhìai-a là flsonomia propria, liei sqtlp,se-; ; 
.gretari di stato, premia i p a d r i a i de l /buon :, 
.Macola, ofFeùdendo ad ol t raggiando ,il sen-,: 
.tinìento deiri t i tera, uazipue. ' i ,,. Ì 

Un 'go 'verno che si itÌQsEra l'ioonpsqenle,. 
vei'Ko a tale genia non. é ' d a rnerav-iglì^lsi! 

:se lascia gli i nnocén t i f r a le miserie ' .ed:, | Ì 
sicari impuniti; V-JT:;;; .;. ; 

I giuochi atroci che si ei let tuano prà,sònp 
ninnoli iu confronto di qnàutp potreiBp ve,". 
dere ntìl domani . ,La storia, .degli,..'àppsjioli, 
insegna" questo e dell 'altro ànòorà;! , : , i x, 

k popsila di. eipailéat oalsnlail ; 

Pellonx e Venosta 'hanno'fat to della que­
stione di San Muu come, q u e l ' èàle 'ohe d i ' 
nua t rave • ha, fatto un zoltailéllo. 

, Sul pr incipio 'ai diceva òhe San M u n era 
il nucleo intorno a cui dovevano: r a g g r u p ­
parsi i nostr i futuri possedimenti cinesi ; 
ed invece col i 'entrata di: Veriòsta a l mini­
stero, tu t to s i riduce a l l ' impian to di uii 
depòsito di oarboue; :, 

Cosi assicura il, Pellonx ;;anp scopo •di 
rassicurare gli animi dei tinAidi. ' : 

•Noi però, ammaestrati dal passatói ,nòli 
siamo disposti a credere ohe anche Ua'rho-
rtesto deposito di carbone sia del tutto, i n ­
nocuo, speeie poi, come nel caso presente , 
quando per impiantarlo occorrono corazzate 
e cannoni . " 

Le avventure coloniali in Africa '— e 
oramai ohi e che non lo s a ? — hanno à-
vuto u n a origine d e i tutto ident ica . 

Abbiamo cominciato cOil' andare ad As-
sab perchè i nostri omenoni politici vole­
vano stabilire in quella local i tà ,una fat to­
ria oommeroiaie ; e da Assab siamo scivo­
lati a Massaua. l i reato à noto pur t roppo ! 

Ora si t ra t ta di incominciare in un 'a l t ra 
impresa, ohe anche per la modestia iniziale, 
somiglia,, .come.unaigoooia- d'aòqùa, all ' ira- ' 
J resa africana. Difetti la, scena dall 'Africa 
si traspòrta in' - Asia e ' i a fattoria pòm mei'-' 
piale" 'sf'CSagi'à ' iù''*ìièp.òsi¥p di carbone ': ' A -̂̂  
sab, si òhianra Sa,n Mun ! 

L e analogie per óra si fermano a queétp 
punto, m a ' n o n c ' è il pericolo ehe posaà 
continuare.? Ecco il graude punto di inter­
rogazione.' ' y 

LE.&EmDfil&ESUmiSPÀ&M 
U u .orribile errore giudiziario è venuto 

alla ,luce. Esso aggiunge alla storia dei de­
litti dei gesuit i un 'al t ra pagina sanguinosa. 

I pretesi bonibardieri di Barcellona sot­
toposti alle più: feroci tor ture dal giudice 
Marzo, dal tenente Portas e da altri vilis-
simi aguzzini che .per. estorcere. con,fessioui 
false j ' inpovavano sui miseri pr ig ionier i ,d i 
Moutjuich i tormenti- crudeli d e l i inquisi­
zione,, la tortura della sete, della contor­
sione dei testicoli, deli ':estirpazione delle 
unghie ecc., sono vittjmp innocenti delia, 
sètta':'ges'uitica. 

r)àll'A,mprica è giunta la notizia, c.he l',au-
tore ,de l barbaro at tentato d i .Barcel lona è 
un iàl .Giraul òhe, jirima di morire h a oour 

,fossato d 'aver oónimesso il misfatto per isti-* 
.^gazione dei gesuiti, bramosi d ' indurre i l ' 
:,gPvefno spagnòlo à'jierBebùzioni:fitVopio'oii-
";tro gli 'anar'ohiói. '. . ••: ' ' :;.:• ..ir 

E g l i anche prima di i'eoarsi in Ainenoa; 
.óoafeseò "a Londra' di ttverfl per Itioàrioo 
dei gesuiti gettato le bombe 6 disse anzi 

'.le testuali parole ; JVo« ho aouto-iiUri cotV-
ptìcidie i gesuiti che furono pui'e i miei 
istigatori. . . . , , 

P e r colpa.di questo aioario della sètta 
infame dei gesuiti moltissimi innocenti non 
sapendo j;esistere allo strazio di orrende 
tor ture si oonfessàro'no rei, 

. Alcuni furouo fucilati nelle fosse del ca­
stello di Montjuioh', altri sooùtàuo aticora 
sotto la casacca del forzato misfatti ohe 
non hanno commessi. ' 
. A Baroellóiia si sono organizzate impo­
nent i dimostrazioni 'contro i gosuiti . Gruppi 
di popolani percorrono le vie g r i d a n d o : 
Ahbanso l'Inquisizione! Morte ui gesuiti 
dinamitardi ! In un Comizio la madre di 
uno dei i'uoiiati iiiiiocenti g r i d ò : Popolo 
'Vile quando comincerai a vendicarti'/ 

i-ii E l 'Europa . l o i w i l e ' p p r c h è n p a si agita 
anche per questo mostruoso .delitto cleri-

oàli^spBrchà noh' reclama la': revisione del 
'.ptpl|s3o. di Baroellona'? : • ' ' ' ' 
: '.ilitento' gli ^autori' di' tante àtfóoitìi,;igé-
Wtt|..ppo3eguono nelle loro ge^la tenèBrotó 
8 Iflpratutto in Ispagna eseroitatto un p'ra-' 
,dpìa|iÌo itnmenso nella vita pubblica. (Jiié-
stè';:4iPfahd6zz8' si oomniettoao in', nomò di ' 
Ge'sf .Cristo! Bricconi ! Sii. ' 

I- -i '̂Û -'." • - •• ' {Continuazione) 
; :--;f;;"' '. ' va: 
: R;:|!pti grande BOUIBVO olio piiHi*iimio a FmuqoBco 
l^àtìlb Mictiéttij lieilà cui plttm-a traluco vommonfco 
«ìift écintìÙa dèi gonio latino. 

KB | decadimento fativlo della mzv.^ elio sì aiani-
i'e^U* iti tttlifcî i (làiWpi doUà. vita con un dissolvi-
mèttfeó-tristissimo 'delle oriorgio morali, puro, noi 
Italiani, sorbiamo veatigia dei due cavafcterì inti-
màmotifce pecnlìàri del nostro temperamento elio 
nel j>rimo EinaBcimonto è-più tardi ci hanno por­
tato a .meraviglioso altezze cìviU'o artistiche, voglio 
dìre-'î ii Uberto, l'acutezza, il buon BOUBO degli spì­
riti intlividnaU, e la ave^Uatozaà' cpmano del, senso 
estetico avito, eBsoAî talmonto naturaliatico. Sono 
quèbtò ' diie doti Bòltiinto, sopravviventi all'antica 
grandezza, olio ci hanno salvato noi secoli dì più 
ìoti'ai'o disperata iattura soci alo e morale, e che 
haìiììb alimentato di mntisitio la-fiamma dollp idoa-
Utà.ì^aSiionali, la quale non ò por anco del tutto 
spenta e alìbgata nello abbieztoni vecchie o nuove,; 
e à\\^ ci cÒTiibrtà a sperare elio la vecchia .l'ati'ia 
(lebb^ uncòr'dirò qualche paròla iiLiova e utile alla, 
civiltà, avòlgéhào e upplìdàudp appunto quelle duo; 
doti ;rche ancora'possiede^, liei reato tali doti, ad; 
pssérvitre spregiudidatàmèute, non son certo ,quoìle 
ohe'possono portarci imianai nélia attiva vita mo-
clernai che'si basa sulla disctpltua moyale doi po­
poli,'òhe a noi da un pezzo ife yonuta meno, ,Q .cho , 
tpr^è'lion alJbiftmo avuta mai ìargamento; — che, 
an^^'esse hàniib tnòlto tactitnanto «uà f'iicblfcfV di-
sgi'egatrìcS, che h un'altro degli elementi della no-
8tta debolezza.. Per queste ragioni, ae non erto, 
esiàiiS oggi un malinteso, xiua discordanza intima 

|ira^glì,epiHti nazionali nosk̂^̂^̂^̂  gi^n||^^, yìve 

e fbcohàe aspivazlóni 'della modernità.; fa per eìò̂  
ad Bsem ĤO, che alcuno dògli ingégni nòòfcriìittùaìi 
più, profondamente ò più aontaménte latini, piarlo 
Hi Gabriele d'Annunzio, può essere anche uno degli 
ingegni |)iùacutaniente e più profondamente im­
morali oliò oi sieno mai stati. — Forse a taluno 
queste considerazioni potranno sembrare superflue | 
a mtì nori'sombrano, anzi ci*edo necoasario averle 
presenti por fissare il giusto valore e la giusta im­
portanza delle nostre manifestazioni artistiche. 

Ifrancosco Paolo Micliotti h una potente incar­
nazione di quel senso estetico essorìzialraonte ua-
tui-alistico ohe h uno dei caratteri fondamentali 
della nostra razza. In questo sta la su a forza ola 
sua grandezza. La sua sensazione eminèntemente 
personale, ò semplice e profonda in tal misura da 
divenire tipica, — ciò clie del resto sempre avviene 
nei grandi artisti. A determinare questa sensazione 
epucorrono dne'olementi.' la vigoria lussureggiante 
della vita vegetativa della nsLtura meridionale,' dagli 
aspetti violenti e dratnmatici; la BonaualitJi passio-, 
naie dell'erotismo moridionale, cho con quella vi­
goria si riconnette. Queste sono lé basì dell'arte 
miehettiaiia ; e qui a Veneaia noi abbiamo lâ  par-

'ticqlare fortuna di poterne accogliere la esplica­
zione genuina nei molti studi esposti (') heiqualii 

^ (V La mostra miohotfciana contiene una grande 
quantità di studi a pastello e parecchie tele. JNósàun 
quadro notevole conijileto, sfortunatamente, 1 pa-
•^^elli di paese sono eseguiti cou una abilissima 
economia di mezzi,; e sapienza di ofl'otti. Si notino, 
t ragi i altri, i numeri d7, é8, BB, 95, US, ; 121, IW2, 
152j 1.6G, 165- Aiiche a olio vi sono dei buoni studi 
di paesaggio, alcuni buonissimi (12, IB, 17, 24 ecc.), 
ma nel loro oomploaflo riescono molto meno inte­
ressami, dei pastelli. Sono notevoli parocchi studi 
di animali tanto su tela che a pastello (28, 88, Ì17 
eco). Vi sono ancora a pastello degli studi di testo, 
tra cui alcuno at'iìcacissìmo e IjoUisaimo (151, 104, 
109). Però troppo sposso sì incontra una colora­
zione avtifiziosa a volta a volta inflanunata e ges­
sosa, quella tendenza all'ingrandimento dì utii dirà 
Boxu'a. Alcuni studi anzi non hanno nessuna carat­
teristica abbastanza degna por essoi'O posti in una 
pubblica mostra, Sono ancora notevoli alcune poche 
composizioni a carbone o a tempera ((>5, 7t), 83 eoe). 
33 iiìfine rioordorò le telo che meritano una special 
menzione: U 0/fei-ta (1), un quadretto elio non nianoa 
di qualche grazia noUa lìgura della madre o del 
bimbo, ma ohe ò oltreniodo antipatico e lezioso di 
fattura; — la pravetishna di fanululU (4) e Vaddio 
(8) di oui dirò più sopra; la bellìs^imn /zguni di 
ragazza nei bosco, mirabile per l'iirmonia composta 
della ììuea e dei toni bassi (7j; e inline la pastorella 
colla gonna róssa, distesa siu l'erba, cho ibx'se ò 
stentata in qualche singola payte, ma ohe ò pur 
sempre una cosa bella ed oìogaate {y) '-~ Delle altra 
coso tì inutile parlare perchè mi sembrano inferiori 
a quelle oui-hio aocennato. 

; BOnztì, dubbio, non sì manifesta tutto l'artista (ea-
Ssero qnaai sempre oomplOBàò dì sensazione e dir i-
flessione), come, potrebbe manifestarai nei qAiadri 
cmnpkti 0 terminati, ohe qui non sono ; ma in euì ; 
;;vi h la vergìnitìi della i^nprosaione, che noi quadri 
'troppo sposso viene a mancare, e cho pur è un e-
lemonfco cApitaìe, prezioso 'per conoscerò dbll'attìsta 
•l'indole intima, prhnìtiva,'Cosi in Mioliettl^ n&s- ^ 
suna preoccupazione maììuconioa dtWonicftij mós-a 
suna ricerca dì sottili BÌgniftca?.ion:ijisìcologìohe;; 
—' nia una pittura semplìeo, senza artifizii e senza 
sottintési ; ma un eenso sano e aclito del paese iii e-
rìdiónalé, sostótiuto ' dil un motivo (icoonnato eie* 
moùtarraoìito.di una delle duo o tre .passioni, ibn-
damqafcaH:delht vita, por lo pìrt l'amore. ÌOOHÌ, :dì*i 
stose di pioli ititensamentèi azzurri o macoli iati dallo 
nuvole rosse del tramonto ; campagne verdi di pri­
mavera 0 giallo di autunno, colla strìscia turchina 
del mare, sul fondo ; coJh'ne verdi, o grìgia, oUéxiré^ 
cou un campanile o una chiesa cho biancheggia 
tra gli alberi, in alto; lìmpide acque sorgenM al­
l'ombra aziaurra di (ìùalcho grotta, 0 tra il ye^de , 
Cupo, di qualche recesso selvatico', e, spooialmontp , 
e sopra tutto, angoirgoUfeàrii ,dì bosco, ppìc^^ i t 
Mìchotti ha fdrfcissiniò il. sènso della foresta, che , 
egli rondo oon tanta iiitonsità- di sonsazioneaug-^ 
gottiva, da far sentiv quasi nel silenzio fecondo o 
misterioso dello grandi vegetazibnt la. presenza ,' 
viva di qualche antica deità, silvèstre, Ooal oltre 
agli studi dì animali ; eseguitjì ,cpn sentimento e 
(tbllità gramli, oltre agli sttidi di tosto di gente 
popolare di una potenza straordinftrta dì eHpresBloiiigj 
tipica raggiunta con una granflozza mii*ablìlQ •^^ '̂' 
fattura; —• abbiamo qui dello Ideo; degli abbozzi 
di quadri osegUiti poi, o non oaoguiti. Il conton'ùto 
(domontaro ne è semplice e .grande ; Pomo la-vita ; 
naturalo. Una forte unith, lega insième^ indiasdlu- ,, 
'liilmonte le figure ed il paese (e questo aon-^'^n; 
merito comune nò piccolo)'raccógUond'oqd acuendo 
l'effetto drammatico doUa scena cpmplessiW Bastv : 

'Fosemplo dell' "i'/ti/o,, : una pastorella e un fal­
ciatore che si sténdonbt' a ' iW^dl Bàlùtó là;liariO. 
Ti'essouzione ò sommaria, ma efficace. Oertamonte 
pòche voì|t6'è stato',espi-assp con ,aljfcì;pttanta/oras^ 
tipica, il senso doll'amoi'e in uqniini spmplipì, ,yi-i, , 
venti nel senpclella natura. D'altv» parto, il No-- , 

.'siró'''sH'fc'òmJiorré', "'blìre':'4Hei"c9ii' ̂ îrandézza -é'- foriza")" '. •' /' 
'con ologanza e, coxi; finezza grandi,, come si; po,^;, 
(vodore :in alovvno .dello opere ospoato, imasaìma-
melite nella '''• Proceskiom: di bamhmò„. , :, . !,.:^ 

Prima di tirar le somme,; io non voglio dirp ohe 
il Kichetti sia aenipro e da por tutto pittore felice 
e degno di ammirazione. Non parlando delle pa-
rduohio sue cose, che qui, nel caso particolare sono 
defìconti o anche brutte, — è corto che a^ìi ha 
alcune inclinazioni e .alcuni difetti che turbano 
.talora la piena bellezza delle sue coiacòsBÌòni. In 
iatti egli tondo a caricare, per cosi dire, a dramfl-
tìzaare la natui-a pur si violenta del suo Abruzzo. 
Quésto 6 un male in quanto fa .perdere il BOtiao 
positivo della misura, esseuzialiss'imo nell^ arte 
nostra. Più évldenfct* e più effettivo qiiestp tóiiló 
apparisco npgU studi di tèste, clie sono yBànto ^ 
corno attraverso ad una lente di lugcàndìii^eritbi 
Porti) bisogna riconoscerò, cho québto malp,:^p pur „ 
cosi si possa sempre chiamare, h' quello dì'mòlli ,, 
grandi artisti, o non si può negare conoorrii Ju 
•qualche caso ad aPcroscero la potenza suggastiva 
dello figuro. - - D'altro canto, il Miclietfct ha un., .'• 
difetto, connesso più ohe non sembri a j>nnia''vÌ8ta.y . 
a quella tendenza, voglio parlare della mancanza' ., 
dì limpidità 'nel sub colorito. Òèrtó quàlclio Vòlta . ^ • 
canai quasi sempre sì ò tentati di cionsìdòraro. 
questa manpttuzftinù còme un inerito che conVéiin , 
difetto; poi chò quel velo sottile, quasi teti'ò, ,at̂ , . 
traverso il quale nolla sua pittura sembra abas-^ 
Barai lo splendore della vita'ineridicinale,lia quasi ',J. 
sempre por effetto dì armonizzare più'soUdamòaté, 
i rapporti dtìl colore; e spesso insiome alla ten­
denza cui prima ho accennato riesce a inténsifìcaro 
ruccoglioiulola, la virtù espressiva dell'opera- M î 
pur tenendo presento elio la ragione di tal carat­
tere è nella etossa grande sonsualitii dì ten^pora-. 
monto che cOHtituÌBce il fondo dolPartista, — pnre 
dinanzi ad alcuno note torbido o opache si sento 
il bisogno di maggior serenità, di maggior leg­
gerezza. Si oBsorvi ad esemplo la " Processiona di ' 
(Mìnhlm: „ cui ho giìi accennato. 

Con tutto questo, Francesco Paolo Michetti é 
una personalità sana e potente e completa dì pit­
tore naturalista, che attingo dalle energìe intimò 
della razza la vigoria dol sotitiinento; e peVciù' ò' 
noatro, tutto nostro. Egli sa flSBaro con forza :SÌ% 
golaro nello sue opere alcune dello attitudini ,^on'-
damoutali della vita. E quanto basta'perchè oglì 
sia un artista verameuta grande. E. 0. . 

• , '' . -K^\. ^„. l;: ; • - • ' • * 

l'M v«octki« i>r«V(pi*l»ia'dice ; '" iiiens sana 
in oorpora aanp„ j il SàtìòlVò-Ainìdo-Banfì ab non 
può avere rapporti oeUp spirite, lì ha però col 
corpo ohe mantiene fraaoo e morbido i 
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Uii l o v o Bmato degli italiani 
Kileviarno da una statistica pubblicata 

par curii, del governo degli Stati Uniti 
d'America ohe su 100 emigranti europei 
olio si recano in quel paese offrono la se­
guenti percentuali di analfabeti : 

L'Austria dà il 15 7„, il Belgio il l'i 
la Francia il 4 "/n 'a Germania il & 
l'Inghilterra il 2 "/„ la Russia il 23 
la Spagna il 23 °/„, la Turchia il 14 
la Svizzera 1' 1 '/t 7iii '"• Boemia 1' 1 
r Italia il 51 ».'„. 

ini 
ì/oii 

%^ 

Dal Cowmam'oi'giornale della'massima 
autorità è serietà, ohe sì stampa a'Milano, 
stralciamo il segnante brano': 

«i'eponòniia politica, concorde, oondanna 
come esiziate un sistema di tasse eccedente 
il 10 per cento dei redditi - - ritenuto co­
ma limite: estranio, e noi in Italia siamo 
al 19 per pento. 

« So ci oottfrontiamo con altre nazioni 
civili,, troviamo ohe .quaindo l'italiano paga 
10 lire d'imposta, l'inglése né paga una, 
i l prussiano he paga una e mezza, il fran­
cese ne paga due e l'austriaco no paga 
cinqtie ». 

. # , 
PBI I^ nuova pubblicazione « Lo terre 

incòlte ih Italia » dell' agrònomo Luigi,. 
Pa,Ve8é,. ' rileviamo ' le fieguenl;! . Cifre ohe 
subnano un vero rimproverò per noi ita­
liani ò meglio, por ohi ci ha governato fin 
ora;'\Eoo6le :." " ' ..', ".. TV' ' ,.: 

m^ • ,, (Asciutte B.a 2,612;842 
T»™'"°°1'^' ' (Paludosa . . . 1,'265,845 

, Sono in totale K a 3,878.187 

oh8,:anoora aspettano il lavoro fecondo 
dalle braccia, dell'uomo, di quelle medesime 
ohe a, centinaia di migliaia da ogni parte 
si alzano, reclamando il loro diritto ad una 
proficua oooupaziona. 

53d intjiiito'l'eìnigràzìone aumenta, i-ho-
strii. governatori vogliono colonnizzara PA-
frica a oivilizzara la... Ghina....| 

ISTBUZIONB^EEFSIZIOIE" „„ 

DBt'pènMmeAtò'dél. 1890: risultò ohe j , ' S7 
par oeiitb della popolazione nòrd-amerioaha 
sopra i diaci anni' di'età' sapeva leggere 
e scrìvere. Le nazióni.aiiropeé sono 'a'noora 
molto!indiétfondagli,'Stati Uniti, cpriio ap-
pftrisoó'dàlia' spesi annua' :per l'istruzione 
popplara. 

Eòoo là spesa media per abitante: 

StatiiTJniti lire italiane IS.— 
Inghilterra » » 6.60 
Francia » » 4.— 
Germania » » 2.60 
Austria » » l.BO 
Italia ' » » 1.25 

naturale, gran parto della •vita dèlia,, pitta 
la. quale segue' & n a i n b r p e 'passiotì'eil 
snocessò' delle suo Espoaizioui dJArte, «ilp'-
oesso ohe ogni giorno, più si delìnea «!afip 

..6'.duraturo.- .'• /'.'iV'''•••''' .::..i.':';.?',:'•!Tr' 
;: ,11 vostro .municipio, .pé.r' l.a fdndaziqjie, 
'itaràngptti, ila : inishé:. ; :q.ue?tsanno t&ttOj^l-. 
.putìiTàóquisti ohe gì) ndmesij megjlip. 'di-ilièj 
gihdiplìerahnp , i e ; ful'iSib risppndehtiÉft 
'qttàhto.;prèsàHsae ilfondatore della .d-allarià: 
yoWrfti I: quadri oorhperati sono : •'::;t:-
, Ùànale di Venezia, itcKiàevello di B..Brù-
gnòli ; Terra ih: fiore, di Giuseppe; Oiardi;. 
.In, laguna,' di EttorerTìto,; ;Otorno fiìliee; 
delio'spagnublP Joaquin SoroUa. ,; : • ,v 

Posi gli .acquisti- idi-: corpi morali;e, di 
;privati vanno sempre aumentando a maggior 
decoro od. ìnoremento della Esposizione; .le 
;oul sale sono sempre aifllate di un .pub­
blico vario, ed elegante, .. 

Una sosta nel .concorso :yi sarà o.erta-
mente: quando i; grandi: calori .dell'estate • 
faranno, migrare altrove la gente ; e il Lido,: 
quest'anno, con, i. suoi villini ohe, fabbri­
cati da, cittadini e fprestiari, vanno, senipra 
aumentando, con le sua.: capanne, .con la 
scuola di equitazione.ohe il maestro Biasini 
vi ha istituito e sopra tutto con la sua 
buona e salubre, aria marina reoluterà.iifille 
ore della oBuitìPla tutti coloro ohe oeróhp-
rannP sollievo dalle noie della città., 
; Completato il grande .albergo ; por conto 
della società bagni, lo. stabilimento ,di'Lido 
non avrà rivali in Italia neiroconpare 11 
primo pósto. • • : :,. 
:; Ora UÙ: cenno. sulla agitazione esistente 
fra i.ooinmeroiànti veneziani. , , / 
' Una 'potente sóoiòtà .anglo-veneziànà''si 
è dà tempo oostitnita .sótto la ditta Salyiàti 
lesurutil e 0. Limited, aggruppando:. le 
maggiori aziende di specialità cittadine, di, 
antichità e gran numero degU alberghi 
veneziani. ' . . ' ; ' .' 

Oapirete eh'essa società si,: adoper.a.'ja 
tnttp possa per oohchiudera quanti migliori 
affari la è'possibile. .!; , 
; Qualcuno però ha creduto vedere .nelle 
sue operazioni una eooesaiva invadènza ^non 
abituale nei negozi oommeroiali, qualoha 
giornale citta,dinp ne ha parlato,,, il,ipctì.sÌ7 
dente della Oattiera: di ,pommel:pio, ^ohe' 
opoupa una grande carica nella' società,' si 
è:dimessp,,si è tentato di postituire un'altra, 
assooiaziona che imppdispa la ppncorr^^z.a' 
esercitata dalla prima, ma ; fln,pra nulla) dì. 
positivo si è concluso, ,_nèj si sa,., quale .'.:ftne 
ayrà; la. questiPne.;; Atl, ogni., mpdp ,vi -tB.rrò: 
informati."'.',,.',', '''V. •';':, :;.,','-• •::'2vMl,B*i~ 

L a questione daziaria 
;,;;^li. arlipaìì ph«:!dft:'jiù,il&tìB, nuaì |ro, à,ti.A 
fliaffió):ptìljbUoàiidp's'itt questo ^^glornalp :̂: 
hanno iu,,tétSsààtÓ| a quanto pftré,;JlB ; pitta:-;; 
dihanza'.titttera, tanto ohe i nostri avversari, 
più: p- métto politioii hanno tentato in tutti 
1 modi,e con tutti i mazisi:.;di:; invalidarne;; 
le oondusioni. ; 
, Sa ci fossimo limitati ad . esporre le.np-
stre:idee, ód,a:svilnpparB dei ragionamenti, 
ci ttvi-ebbei'o fdetto: che siainP utopisti, 
e vonditori , di paróle ; abbiamo esposte 
dalle oifi'e, ,óhe, non si possono : ópnfutàre, 
ed 6000 opporre ohe lo son cifre maneg­
giate ad ar>te. Ai avversari:simili, i quali 
di;fronte ad. una dimostrazione, inatemà-
ti6a,;alti'ò non,sanno opporre ohe una in-
siuuazionei velenosa quantp :falsà, non,si 
dovrebbe davvero rispoùdére ; ne risponr: 
deremmo, se non fossimo convititi che, l'o-

rosa. Ma non possiamo: nascondere un 
sensP di viva amarezza nel oonstatare, dal 
liitìdo di contenersi di taluno' dei nostri 
contradditori, a (iuàr punto dì bas,3ezza sia 
ridotto, dall'opera incosciente di qualche 
giornale, un partito che, eterogeneo e ooii-
mao quanto ai yogl ia, : ha pure: in mano ' il 
mestoli? della cosa pubblica,: - ; ' ; 

Noi vorremmo; lottare con : combattenti. 
Seri éb^na agguerriti ;, ci troviamo invece 
di fronte oppositori poveri di senno, di 
Óoltiir.a,.e di'carattere' 

Non invaderemo però il campo del no-
atrp: oollàbaratore, il quale risponderà a 
quanti sorsero- e sorgeranno : oontraddi-. 
tori-,;: voglia HO solo .per parte nòstra ri­
cordare al ifrwfe'—-7 convinto già . di in­
coerenza la più sfacciata ,;r-- ohe -fummo 
noi ad; invitai'e te' e gli altri alla discus­
sione — desiderata libera ed. aperta — 
degli, interessi cittadini, (fra: i quali princi-
palissinio il,dazio • consumo, i l . droui pro­
vento rappresenta più di metà delle im­
poste e tasse oomuiiali). fummo noi che 
questa disoussione ,iniziathmo;,e con validi 
argomenti.sostenetnmp e sosterremo. 
i Ciò'iiremesso, facciamo posto, al seguente 

ajrtioolo, nel,quale il, nostro collaboratore 
narra di. una sua gita.,... daziaria. ad un 
domone rurale dalla nostra provincia 

I I . 

II.dazio consumo in un comune rurale. 

::l'a8sa faniigl!à''poh un provffito di L.:;ÌB63 
aseroi.zio. 
vétture'j, 
domeétièi 
licenze 

860 
à64 
'•'41 

19 
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.óióe pòco più dì 1 lira per abitante.: 
Durante il quinquennio 1891-96...la gè-

:stione del dazio' consumo fu affidata ad 
una ditta verso il pagamento deU'attuu.) 
canone-di lire 2858.68 delle quali: ' ' 

':. * "̂ . Li 1728.68 al comune ; -. - v . ' 
s 1130.— allo Stato 

il ohe equivale ad;nn contributo per abi­
tante di lire 1.40 circa, di cui 60 percento 
al comune, 40 per cento allo Stato, 

Dunque gli Stati Uniti, fra i paesi ci­
vili, óptìuponó il.primp posto per l'istru-
zionttipiil diffusa e meglio curata, e come 
si 'Sfj ' il primo pósto per la miglior ali-
jd'é'iìtaziphé del; popolo: ecco tanti anelli 
rnnOj,; all'altro , ihtirecpìati, di una bella 

Ed èiìop ora, purtroppo, altri aneUi oon-
nesài,,l*nno all'altro di una brutta patena; 
l'Itjftiii.ópcupa l'ultimo posto per la, minor 
Bpelei'a.pròdpll'istruzione popolare, e oonie 
o''tuttiV$Ti,otó, lino : degli ultiiiii posti per 
l'àliiiitìnSaaiohp pppplare. 

Bùpna'alimeataziìona si associa adunque 
ad istruzióne ed educazione del popolò! 

Qui^'cli, se vuoisi ohe , in .Italia, l'iatru-
''•ì^ne popolare sia non nominala ma effet-
S l | i i :*vas i dare un po'di , alimento al. 
oorpp (J'eì fanciulli liei luogo in cui. a'im­
partisce 'loro l'alimanto dello spiritol: 

dunque prin\a la sussistenza e poi 
l'istruzione. ,, l, e. 

Oa V eiiozia 

.. . , ,24 maggio, 
•v.:'%- ',,! .-i': . . .:.,.;:' • : ,: ^ : . .. 

Si t i , :jpeijb u.n anno; ohe;; npn mi faccio 
vivo loJ'jPaese; 'e la, poltroneria mia merita 
verakR§jj,ti|<Ji essere biasirnata poiché degli 
amici M^pgnti,, pur ricordarsi. 

Ma; elle : volete, la mia cronaca non può 
essére ohe .Ruondana a voi di mondanità 
non sapete ohe fare. 

Il grande .avvenimento artistioo di Ve-
neria, dì cui' già il vpstrò oolkljoratore 
speoiale 'vi tieafl iuformati, oooùpa, oom' è 

"Il nostro .amiop V.,1'.,,tei»pp.^,,|'fi,^ .si-„4in', 
vgrtiya ili" un, articolO;pnb.blioatp!jdaliPaesB-.i; 
ej sp ben: .ricordiamo/:, da :'iqiJttloh6'/''alttQi-' 
organo della dentoorazia, («oii'l buona pace 
di ogni bigottello monarchicofaóatra,iiOf::o' 
risoiaoqnató in Arno) :si diver'tiVà': a 'M'e', 
dèi conti. Un guato oomè un altro e pre­
feribile, nei suoi risaltatila certi stemfcijmi 
bambineschi di critica letteraria in ajrè-
,trato ohe di ' quando, ;iu quando àpp'ari-
;scono sulla Patria del Friuli. . 

Con 17, p più milioni, d«i conti ae: ̂ ne 
posono fare parecchi ; ed il nostro V. -P. 
in un altro articolo aveva ridotti tutti quei 
milioni in Concime artificiale e : calcolato 
esattamente, ooine sempre usa fare, l'au­
ménto dei prodotti che con quali' impiego. 
si.potrebbe ottenere ed il ben di: Dio che 
ne deriverebbe all'agricoltura ed all' uina-
nìtà,... Ma l'unipo torto dall'amico V. P. 
sta in questo ohe, ahim^, è costretto a fare 
i oonti,,,, senza: l'oste; , , . • 

, Ora il sig. G. 0. Costantini (ma chi 'è ?) 
mostrò in un artioolo pubblicato in prima 
pagina nella Patria del Friiili di méi'co-
iedi, di essei'e indignato perchè \\ messere 
.y. P. nei suoi calcoli par un diverso im­
piego di quei,tali milioni (p. e. in tante 
annualità di stipendio à maestri e maestre 
elementari) si è permesso di tener per base 
del conto, la misura degli stipendi ohe at­
tualmente gli infelici percepiscono sotto il 
regime tanto caro ai nostri Costantini. 

Chi,conosce V. P. sa di ohe cuore egli 
vedrebbe applicate, all' Italia, le riforme, 
della-oonsarella latina anche per i; maèstri 
alementai'i^ ed'è 'm'ei;avigUoso , ohe''. la ;:^-i, 
tria del Friuli ohe lo conosce molto bene,: 
stampi, 0 lasòi stampare certe banalità 
contro di lui..., . •: . 

ORARIO FERROVIARIO 
Vedi in 4' pagina. 

perà nostra.Ò utile, a più, oiie utile, dove--4f*'^I: comunisti, 'non si spiegavano oomè di, 
- ' '•*'•-''- :--i:'. :.---:--.i....; .._ 1" fronte alla quota relativamente limitata ohe 

entrava nella: casse coittUnaliV il dazio sul 
consumo avesse'a l'iesoiré lóro tanto gra­
voso ; evidentemente l'appaltatore doveva 
ricavarne guadagni, osorbitanti.; , ' . ^ ' 

Agli amministratori del pomunej persone, 
oertaiiiénte'oculate ed óué.ite, giunse' l'eòo 
di" questi': lagni"; essi fé'céi'ò loi'O la"SàÙ8a 
dei,contribuenti, si convinsero òhe èra iie-
oeasario cambiare sistema, ed,a tempo op­
portuno, senza laciarsi prendere'dàll'adqua 
alla gola,, aporsero trattative con diverse 
ditte, insistendo per Tappalto a cointeres­
senza. Eisultato di queste trattative: 'fli" 
l'allogamento ad altra ditta della gestione 
del,;;dazio oonaurao col sistema • d'appalto ' 
cointeressato, sulla base di un oauoha annuo: 
ììssp,di lire 4760, delle quali; , , • 

. . L. 3619.42 al P.omune . ,, 
i , ' » : 114Ó.B8 allo,Stato,, ,;, , • , 
realizzando quindi una tniglipria del: 109 
per cento sul canone precedente. 

Èra facile prevedere che, .dato l'enorme 
giuménto: del canone,' la perPentualé di coin-
teresscanza sarebbe nascita ben lieve ; 'm'à 
più ohe al percento gli amministratori te- ' 
nevano all'acquistare esatta ponospeaza dei 
reali proventi, del dazio, onde .sapere una 
buona, volta in quale misura essa gravi 
veramente sul''co'miihistai '• .->"' ' 
. Ed: ecco ;i risultati' ottenuti come' ni.édia' i 
annuale, deltriennio ormai deoorso: 1896-98,•; 
j , Il.prpvaiitó dassiario lórdo, secóndo'Fanno 
d'esazione fu-: : • , ' ' ' • 

• Anno 1896 L. 5391.07' , , ' , , , ' , ; , : . 
: » ' 1897 » 6436.32 • " ' ' ' ' - ' - " 

' • ;» 1898 > "6198.41 •••••-••"• 
: Media,itnijiualè nel . ' ' , , ' •, ' 
triennio "'- " ' ' ' L. ,5376.60 •" ' 
; Secondo le stagioni dell'anno esso fu 
nello a.teaso periodo, in inedia il seguente : 

. , Primavera L- 1094.70' :, •-:̂ -'<;' 
Batate *'; 1023.60 " •' •-- .L • 
Autunno » 1180.70 
Inverno » 2077170 - ' 

(g) : -r. Ella ha esagerato,, mi diceva giorni 
jspnp;., uii egr^gip ,coin:m6roiantej,,m.io amico, 
Ejel calcolare, come ha fatto; inj Ui'ja; 72 mila-
' utjj.e.;,::.néttp;_, dell'impresa ,,a8suntripe del 
da^ip;ppnsiimo,nella:--pitta ;di\ Udine ; : ed. è ;, 
un male, ji^l creda, soggiungeva, con oon-
vinzipne sincera, ; ohe volendo sostenere 
idee, pertamerite : lodo voli ed utili, ella sia 
eàd,uto,,in. egagerazioai ohe saranno dette 
tendenziose -e. delle quali approfitteranno i-
snoi-avversari, 

;-t-; Scusi; risposi, ma io non ho punto, 
esagerato,.! miei dati sono ufficiali come 
sonò; ufficiali le fonti cui ho attinto.'Infatti: 
l'Introito lordo del dazio oonsnmolo desunsi 
dai-dati dell'ipiprana, il- canone governa­
tivo è fisso, .il quoto comunale è ricavato 
dai,conti preventivi e oonauntiviy le spese ' 
d'esazione. furono calcolate: dalla 'Oonimis-
sipne daziaria del 1895 ; : somnii queste, tre : 
cifre, le. deduca dolila prima ed otterrà il 
risultato ohe io ottenni. -

— Eppure, replicò l'amico, mi sembra 
enorme che del provento lordo del dazio' 
oonsumó, più del 23 per ót(nip debba, an­
dare all'appaltatore, e di qu^stai somma 
quasi 2 qùiliti rappresenti'np, ' il sup,; : utile 
n e t t o . . ' , • ' , • ' ' • ' '.' ': ':",,'" ' . ' ' ' ' • ' '" ; 

— Anch' io sono di qijest', opiniònp,. ma-, 
per quanto penosa, la verità ;'e tale.,., per 
Udine, il che non escluda che par : altri:, 
comuni friulani essa, sia stata o sia pi-psen-
temente, ancor più dolorosa. ,, 

— Non voglio, : non posso, non. davo 
crederlo. 

— Ebbene io voglio, posso, devo dimo­
strarle che quanto dico è yero, purtroppo. 
Mi stia a sentire. 

Ed ecco il racconto che io feci al mìo 
interlocutore. 

— Buttrio, ella lo sa meglio di me, è 
un oomunello del: distretto di Cividale, a 
6-7 chilometri, da Udina, ohe sta disgemi­
nato ai piedi delle amene polline eoceniche, 
•fprm'anti l'estremo orieutale. dell'orizzonte 
collinèsco udinese, iilla fine del 1881, e-
pooa dell'ultimo censimento uffloiale esso, 
contava 2008 abitanti; attualiaeiite (sia 
l'aumento annuale dell' 8 per mille) esso 
potrà contarne'2300 ciroa,: • • 

Le: :tassa ooniunali, , propriamente dette, 
erano nel 1884 le seguenti ì • 

Secondo iiifihe il genere soggetto, a dazio, 
, gettito fu: ' ' : 
Vino ettol. 648.8.4 • \\ 
Alcool ' » " ''8.^7 'S L. 4106.70 
Suini N. 323- ) ' , ; , . • , , . - , . ' • 

Macello , L. 986.60 
Abbpfytmenti- . » 206.— 
Birra , ' ' ._^-^ 
Medja,:annual6 nel triennio L. 6876.60 

' ; Óra è facile determinare a quanto ascén­
dessero gli. Utili della' prepedenta'impresa 
daziaria. Si sa ohe là quòta percentuale 
sur provento fu nel triennio di. lire 32-.10;.; 
si vede-ohe'il pró'vehtó lórdo dei dazio fu. 
nei diversi'anni del ' triènnio quasi costante; 
onde , è fàcile a,rguir6, che iion' dissimile 
deve Bssere; stato quello delrantecedante 
quinquentiio." Quindi è facile, oajóolare: 

L. 6376.60 

4770.60 

Provento lordo medio anUilO 
Canone comunale ed era'' V ' 
riale L. 4760.— l 
Percentuale di r 
cointeressenza » 10.60 ) 
Compenso totale dall' impresa at­
tuala L; 605.00 

Ora sa: le lire 606 (11 per cento del' 
provento lordo) rappresentano insieme le 
spese d'esazione, ed il compenso all'impresa 
— come non si può dubitare — è evidente 
ohe; l'appaltatore precedente"' guadagnava 
flfoweno annualmente, la differenz»:fra idue 
oànphi cioè ..lire- 4771-2869 =:-lire "'1902, 
qu»sif::una lira per abitante, cioè' 1,74 lire 
in più dii quanto percepiva, il oomimé! ;• 

'.— : Eooola, caro amico, la conclusione Pni 
siamo ;giutoti, conclusione ohe grazie alle _ 
,;statistiphe «ere a reali ottenute eolia a'p-
pUoazione .dalla, oointarassenga, non può 
essere, assolttìsaiaiente oontradetfcft, 
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K tJdilìè, sBOoìido, dati ufgtìiali su 100 
lire c^r,ijfev?ntpji,4j' 'vtòtt irial;dómotiéi;2lS ' 
àlltt^SfivtSj jl6;-iÌtt ' tsi)lsèi.ai/e8ft«ioiifr;^ 
a l l ' appal ta t ic i !,s.ft;ButSriOj. saoondtti i ; d a t ó i 
deiréSperieiijiitijdl^re :anni,,s,0; ilOO,;(!re:di^ 
pl'tìxSttfó ' a^fltfBWtì (ilei periódc) 189Ì-Ò6)': 
32iàlpnmuiie, ' :-21 allo Stato, ; U : in spese : 
d'eèii^ziòné: a; 96 all'impfB8a,y tnèntre :'oggi 
in^feoe quèStf ultitne si riVBrs!i,no alioomune, 
(ìlip incaBSte.'rOosi, il .68 per : oentO' d e l l ' i n ' 
fcroito lordo totiile. 
:,,0psl fin! l l t j ^ t e , ;yftocoiitd| oomo finisco 

Oggi questOj èltótó feppb lungo, articolo. 

N,ià.' H,,— Iiàì.dlki|A"|:4iìt)altiìnte del tluinqaannio 
ip80-flB fu là dil;lia l'fttea, quella del quinquannìo 
in .corso è la, d|ttà;Zuiìàl ,é Eittoni. • 

(CftONAGAlloV0GMI.E 
da Sdii Daniele. 

. ,̂,,'' ' • • 25 maggio. 
;,^,Ftttiei"iilia. , . ^ 

•Lunedi 22: p.: .|i;; éìstìero luogo :i funerali 
di. Domeniuo Moi'tìKÒ di ; Pietro vi t t ima 
Afl'iuàna. A-VéW'jil'éfeo par te alla battaglia 
d i . A d u a ; riUiti.Btoiii'igioiiiero, internato 
nell'abissinia-, i'itortiatb:, in Pa t r i a demente , 
ftfi ricoverato Set 'liìftiilbomio di, qui . , . : ,j , 

Ser. prooapOiiii'sLtlfeA'ivsre. par aè; e per 
i .vecchi : gefiitòi'i, 8Ìi ItjKlj recato da tre paesi 
ali! estero, rim.npiiifttó: ;. ili otto ;, giorni, ; la : 
morte lo 8trap|iÌVìl, All'affetto della tamiglia 

yent;quattréiiH6i;;iltìltìo sostegno dei ge­
nitori, oadàe vlbtitiià della politica colo­
niale., ,;'̂ ' •'•.;!:•:;.; j; i, 

'•Poviim giovttH^f'• ttjjni non sorrise la, 
vittqriij 'iiè la : i^l^jll .ili; tiiorire in difesa 
d^Ua Patria,, né; gllj^lfilendori ed i, ; fasti 
d'iifipijpénti, : fiitLil'Ml,,, tTnà modesta ::bara 
portata dagli 4iMl(i!|;,'iiii,:fiore gentiUneùte 
toauilàto dai .BédiliisìiJlIille Pa t r ie Bat tàgl ie 
di, qui, poche fìél'IoM^bliiamate dal senti­
mento a rendei'B;l.'tilli|'nìo tributo ad una 
delle tante vitìiiitte atìll 'òligarchia di questa 
dedrpi 

Il ]'residente' tlèi 'l|iB(luoÌ diede l'estremo 
addio; alla salma) jS^hliilioe e, commovente 

oombi 
il. dee 
laute 

Eri 
ti di ' 
ment 

poste 
d^Jla 

,'Su 
spogl 
molti 

ita, Euro(jli 

Cerini mia. A te .liljS SliHe ambe africane 
ttesti da ertìSj teorifloando la vita, 
no non: serbi!) iiè orooi, né allori, nà 

pensioni, liitiibensl la nuda fossa, 
povero, e quindi il mondo ufficiale 
entibò. Povera vita spezzata inat i l -
privando i, tìilrèuti di uh valido ap­

p o g g i ; loro :ohe ti avevano nutr i to e r i-
luttejrlerloró. speranze in té,: vi t t ima 
incoscienza delle classi , dominatrici, 
a terra che- copre la tua g iovine , 
i cresca il flore della vende t ta a si 
liohi. ,,'.,,,,,' ! " A. Cignolini. 

ClOMCI CITTADt^à 
1 Mancanza di spazio 

ci obljiga a r imandare ai, prossimi numeri 
i segitoti articoli d'interesse c i t t ad ino ; 

— tttaiitamila l i r e d i sussidìd' H col­
legio ler icale. À,? 

— fiorili meravigl iosa dì UueiiiffiÀietri 
i^nadrlti. • S " ' 

— i ffl. il Ite ed il Coium. i t t s z a . 

— uline, Venezia, Bergamo e viceversa. 

— Ips t rac ismo ai democrat ic i . 

— Ili affare -ed una provvigione.. . . . . . . 
r i en t r èa . 

— Lasposizione dei 1903 e,,,., cer te di-
meiitlqnze. 

— Flre e disfare è t i i t to . . . a m m i n i s t r a r e . 

^ I iinoyo d i r i t t o di p rop r i e t à e di 
uso, s tòndo là nostrii Oiuil ta comunale . 

— Binioipalìzzìanttici .! 

— ,Jlp.,^ecc. ,ecp..:, ', 

I l G 
delle s*, 

H a t 
di dirk 
al uQst 
suoi le 

I l / ' 
di que 
ma il, 
ohio,' éi 

Una bugia», daziaria 
ĉ l "Giornale di Udine „ , 

male di Udine ne ha fatta una 

tto una bugia.... daziaria, sapendo 
l ' h a condita con salsa piccante 
indirizzo e l ' h a servita calda ai 

:3ri. 
ise di sabato scorso, sotto forma 
to daziario, chiese spiegazioni, 
ugiardo non sente dft quinll'orec-
iventato sordo. 

: Pa i tjuìnquoiinio ultimo scorso 1801^'895 
-!--'ohS,fliitvtt:;quÌa:di i l giorno BljdieetìbrB 
ifegB;:^, là pdmmiiisibtfei spBoiàfe i^fctenfbri I 
Braida, Degàni , ,K6ohler | Masòiadrii Measaò, 
Miizziitti, Ràddo, S t ì d r ì j ; fu, nominata li: 
l i l /ottòbrij :19Ò5 (vedasi Jl.. :Wt:iuU: ;dtìl; gitìr-
n ó • 161 cittobre), cioè 78', gif)rni; prima: del'*• : 
scadtìnisa del'quinqtiéiìtiio..,! •• • ' •:;•::',, ' ' ' : " 

•Pel quinquennio attuale- 1 8 9 6 - 1 9 0 0 ' " 
che fluisca qtìindi il giorno , 8 1 diòèmbrs 
1 9 0 Ò , - i l a Ooilimissione fu nominata li 6 
maggio 1 8 9 9 cioè 604 giorni pr ima della 
Boadanza.- :; • " 

Al Oiornak di Udine il dimostrare ora 
ohe 78 è , eguale a 604, e ohe tanto il 78 
quanto il 604 giorni prima; equivale alla lo-
onzioiie da lui usata'.• prossimità di sea-
denza: ' '• , '^ ''• '' ' : ' • ' - :• ' • : , : 

I l :Pttt'«e infine domaùda a quel fiero 
suo avversario, oHe è d direttore-gereiite 
di detto giornale, .se intende asstìinere 
tu t ta intera la responsabilità a n c h e ' ' d r 
questa.. . . . comandata bngiii ! I l Paese. 

Sempre per quella riunione... 
U n tale che si firma ./trwtorco scrive nel 

Giornali: di Udine Ai oggi r ibattendo, le; 
osservazioni già fatte e poi smentite dal 
Friuli circa la prima r iunione dagli elet­
tori democratici. — 11 sig.Arwtórco prima 
di in ter loquirà -in una polemica, avrebbe 
dovuto leggera tut to quello che venne pubr 
blioàto in proposito, non , spio dal Paese. 
in un articolo, di oronaca, ,ma avrebbe do­
vuta leggere la let tera dell 'avv. Erasmo 
Erauoeaohinis che , presiedette la riunione 
B che fu, pubbl icata ,dal i?m«fa'. Avrebbe 
Cosi appreso , di che l 'adùuauza reainleute 
si occupò nella sua prima seda ta ,e : quale ' 
scopo si fosse prefissa, t 'ojior., Q-irardihi; 
faceiido una critica ooiupléssiva dell 'a t tuale 
amministrazione comunale non si ha niente 
affatto, occupato dai singoli consigliBri co­
munali uscent i , ,né della loro rielezione o 
non rielezione, essendosi dagli elettori oon^ 
venuti affidato al ; Comitato elettorale fii 
quella sera stassa eletto, l 'incarico di for-̂  
mare e proporre a suo tempo una lista. „ 

l ia pretaaa poi di Aristarco che l'onor.-
fliràrdiut scenda, a mentire .personalmeube 
le: bagg iana te ohe si scrivono sui giornali 
sopra informazioni,: in buona od in mala 
fede, false, crediamo che non richieda com*. 
menti. ' :,;> .. • .u; 

La bpiisi,,,..., daziaria, lanciata in mezzo 
ad altre i:4»aria natura , consiste noli' affer-
mazioM :'ffttt» ueU' articolo dì fondo di 
giovedì, 18 -corr., che : / a Commissiow 
eletta p' gli studi svi du^io fu sempre 
nomina : in pross imi tà dpUa scadenza di 
ogni qmq:uennio d'appalto. 

L'aneuazlóne è falsa, nia che importa? 
Un . gioLa,le conservatore ha forse l 'ob­
bligo, .^iHra, sempre la ver i tà? 

A n'oiil.'compito di met tere le cosa a 
posto, 

Su questo argomsnto riceviamo anohs 
una. lé^téra^nèifijJlenK^trip jCJanal.'il qttslw, V: 
chiamato dire t tamanla ,in causa, dal Gior­
nale di. Udinei a; ; nopie: dei sooialii.ti, udi-.: 
nesi intervenuti- a quel l 'adunanza crede do-^'' 
veroso dichiaiare 1 : : - ••-" •'"•:•:- •-••..::-'-i.'" ." 

Non esse;?'-iiW'O ohe "l'Oli. •Glitardini"abbìà'~ 
detto che tiittif i'"oónsiglieri.,' s6rtegg;iati^sSi-' 
dovessero escludere dalla oaudidatUra. - ' -

2° Non esser vero ohe l 'onor.-Qirardini" 
abbia fatti a t tacchi personali alla' G iun t a ' ; ' 
egli ai limitò ad una giusta.l'è"sintetiótt 
critica dell 'at tuala amministrazione comu­
nale, l 'ilavandone gli errori: e le deficienze. 

3° Non è vei'O che in detta adunanza si 
sieno escluse le candidature operaie, come, 
ha, contrar iamente a verità, affermato il 
Friuli. 

4° Non è vero quanto dice il Giornale 
di Udine rispetto ai socialisti, i quali com­
bat teranno insieme, ai radicali pel trionfo 
di quella par te di programma amministra­
tivo ohe è accettato da entrambi i par t i t i . 

Speriamo che il F rwfó ed il Giornale' 
di Udine prenderanno atto di queste re­
plicate smentite. 

Pompe da incendio. 
I l giorna,l6 VAdriatico ài Venezia del 

giorno 20 corrente prendendo booasibnè 
dall ' incendio. ,'di una fabbrica a Mestre 
chiude la sua relazione con un voto di 
severo, biasimo a quell 'amministrazione co­
munale ohe non ha saputo o voluto prov­
vedere d 'una pompa a vapore: l ' impor tante 
ci t tadina. 

E ohe dira di Udine che con circa 38 
mila abitanti ed un esteso territorio non è 
provvista anch'essa che di pompo a mano 
insufficienti allo scopo? , 

È ben vero che qui abbiamo ora le bocche 
da incendio, ma queste non si trovano 
dappertut to uè sempre a portata di mano, 
specialmente all 'esterno della città. 

Sarebbe quindi indispensabile ohe la 
nostra amministrazione comunale provve­
desse una buona pompa a vapore 1» quale 
diminuirebbe indubbiamente i danni degli 
incehìll, tanto più ohe i nostri pompieri 
non essendo organizzati militarmente arri­
vano troppo tardi ove è richiesta l 'opera 
loro, a cioè quando il fuoco ha già preso 
tali proporzioni ohe non è possibile spe­
gnerlo senza il concorso di una potente 
pompa a vapore e devono perciò limitarsi 
a oircosorivere l ' inoendio perchè noH prenda 
pili vaste proporzioni. • Eyo. 

Piéi;; la sicuréziza dei cittadini. 
t8,Otto,:tl'ùé,8ta,titolò abbiamo r icsfutò ,nu,, 
arWcòlo'flrnillo • :dtt alcuni abitanti • dèlie 
vie Prapohiuso, Tptn,ttdiui, e Bersaglio, in 
eul-éi ' f tchiaiiià; l'àtteniàvonè della -, v igi lanza 
ÀrlJap^^'SÓpSà' iÌtì;|ilf:plvé'òràdeBÌ'^ 
(liilj-tfti tjati ttttb:-dPÌBÌ|6!f à r dèlia ::-
j :lìu6at8'tìtitiititì tifijé;'?iina' oàsw -polonica;; 
ùel ' isnbbui 'bìo: Prapohiuso;:: B dovaudò ;il ' 
fansigliò in parola ''rèòsifti oolà'- ogni giorno 
|ier:lB (iliéV'inoombeniis,-, p tós» : qubtidlàtiai' 
m é n t è - a tu t ta còrsa,! in barba , ài régòla-
matitl •municipali, con u h ; focoso 'cavallo 
attaccato ad una carret ta per le,;, anzidet te 
vie, senza badare che quei pa ragg i ' , sobo 
sempre popolati da nurtierosi bambini . : : 
, Se qualcuno però osa ' fargl i : qua lche os-

serVa'zione, • risponde con aria spavalda o 
per lo meno monta su tu t te le furie, quasi 
fosse'"aer suo pieno diritto fare ciò. Difatti 
ieri -un. soldato giustamente lo rimprovè-,: 
r ava ' pe rchò gli aveva fatto adombrare: i l ' 
proprio cavallo ; ma volete sapere Itt r i ; 
sposta ohe r ioevet ta ; « L e i si ammazzi 
pure,, a me poco importa f. 
- Questo poco invidiabile gentiluomo, ohe 

dà còsi apleiididi saggi di nobiltà di sen-
timeuti, sarebbe desiderabile ricevesse la 
lezione che-ai merita ' 

I Istituto filodrammatico 
Qflesta sera alle ore 8 e tre quart i avrà 

luogo al Teatro Minerva un t ra t tenimento 
Sooials dell 'Istituto filodramin*6ioo udinese 
T, .Oiooni. 

Si d a r à ; Libro terno,, capitolo primo, 
cpmm^edia in nn-à t to di Pis r ron BÌLa Per -
rierB,-;-^-)-7rco/po di .Staio, commedia in un 
at to d ì ; Valentino di Oa^rrera — J denari 
per là., laurea, farsa in un at to di Luig i 
Plonarv; ; •., 

Geniale trattenimento 
Domani a sera per le ore 21 è indet ta 

al Giròplù filarmonico: Qx. Verdi una bella 
serata. 

: Sii ' t rat ta di convertire le splendide sale 
di questo simpatico ritrovo a uso Oaffè-

- concerto. 
; Difa'tti . tutti quei soci ohe domani a sera 

iùterverrauno oltrecchò gus tare un buon 
bicohiére di vino, birra, o bibite eco. po-
trannVi a s s i s t a r s a d uno '(svariato ed at t ra­
ente-programma musicala che daranno tanto 
i', sòci 'musioiàti-dilettàntij: quanto la società 
cOraleiMazzucoàtOj che gent i lmente ai presta. 

! Il'-tiòncartinO'-'sarà 'sositenuto-'dai' soci ai-
.^norl l Morelli e ZUliani ( violino ) .Z-inòii ' 
(j^iolonoello), Ooliti (flauto e oristalliofoao), 
'losol'itti.'fpiftuofortB);- •«"'-•'-'--''-^,.>,„..«.,.,..«, . ..-.-. 
.. Dunque per doman i , se ra si; prevede u p 

:4>ntóorso :KHméro30 ;di 'soci ' òhe verranno ti 
'gaasawrfluiiv'-paio' d 'ót 'ét te ' ih ' fà'migUare òòn-
''Vegiip(,diVMltólMlpsi'éran,demeìite,"! ••• •'"'' 

•'•; ;,•.,).; ;•• " i ! . i - . i P r Q g r à m m a " ' : ' , ' ,":•••••!''-. 
dei pijsizi d i ,musica ohe là ' b a n d a del 17" 
,reggi,pi. , fanteiiia . eseguirà domani dallo 
'ofe 2(3 B niezza alle 22 sotto la Loggia 
mnnidtpàlè : ' 
1-. HWcia « Indiana » " Sellonicih 
2. V a t ó r < Armollià delle Sfere:» Strausa 
3; « Danae Macabre » poema sin­

fonico , Sa in t Saiins 
<1. Duetto finale a Bohème « Puccini 
6; « I r i s » Introduzione >iII Sole» Mascagni 
6; Galopp ' ' ' 

. .j. :FE,A I L I B R I 
I martiri di Praforeano. — Ttoiimnzo corifcompo-

l'a'nBp ài Launt.di Sa/W Elmo. 
Ho letfcb' il nianoBcrittp dì questo magico, lavovo 

del mì& fl^trtìco IJUUVO; e n'.lio riportato quella, hti-
prosBlQiitj'!che lioripovtatii.tanto volto lo^gondo là 
lacrimevoli pagine della ," Capnimà dì Zio Tom, ., 
0 lo tovribiU di f̂pĴ dauv•E un litjrò'cho demoliva 
tutto un pr69ent9.di dolpn,-> rJlHppjìitrnirà 
l'umana porfidift hâ ttE^osUto dftlla terra, l'i 
la piotai ai poYeiJÌ̂ *fl%PfefiSUft,:gti5ba. 

Dov'è Fratbremio?'. ' :>./" 
È un pàGSOtfcò in mezzo a nói. Nonauno lo cono­

sce, porehè lo rinchiude ud enorme mure di cinta, 
a base di milioni... noi-si però lo conósciamo...: 

Lauro di Saut'.Elrao farà oueri^ buona, pubbli­
cando il' suo romanzo, anche da parte il sucoes'Bo 
ohe sarà immenao ; e cii'j per più motivi. Oggi li 
taoiarao, peroliò, temeremmo che qualche maligna 
influenza ne stornaflae la pubblicazione ;-ne parle­
remo quando l'ópoi-a si troverà nel dominio dol 
pubblicoi. Per oggi baatl dire che la fraHo sma­
gliante va di pan passo con lo atiìe che ò un in­
canto, e con ĉ uol suggestivo! faseiuo dì psicologia 
che iì uno dei pregi della moderna lottoratura. 

Sappiamo ancora che una valorósa casa editrice 
di Milano è già in trattative coll'autore, e, sì spera, 
con buon esito-

Congratulazioni a Lauro, e condoglianze ad altri. 

LIPMIULOITAEIA 
Via della Pos t a N. 5 0 

Stoffe ingliiisì, priissiaiM) u francesi, di 
ot t l ina qiialitù, taiitu d(dla s t ag ione di 
estate elle d ' Inverno g i » ? . a . » i d l i s s i « M i o 
x > t b a . ) ^ s o ' s u l : x > x > 0 z z o - x > e a J . e 
d i . I S a t t u . x > a i . 

PRONTI CONTANTI 
DOMENICO ZQMPICHIATTI 

iò eli 
•il, l'auióre e 

; ,,:SIB. ratvx.;— Non Wliblicliiaiiiii-ad^^^ 
:S(illa qubstiotìo •dél'\fc.*l6.''.Lo, àt)biaWà'''d 
(iato, Bcttrao,,;' glioli) rìpotiaino ìiOKgt. Sniipiiwliq: bsì,., 
ulsàinio olio la riBcosaiouo- l'#rdii -i'pàlo non colli» ' 
oMo:-(ioi '(littì : «fftoiftli.,... 'dell 'aptetoóra, smaiiif 
triftripaiiza di divtì pliV alowri-,(9o';Jj4r li tiBOÌo oflll-
feVoriscu,) \ jjroloriatnó- littètìStcì i 1;̂  titìBlti; jijOaltll 
(limoslrai'.ioao uoàtra gtta'dftgntt,:in:òt1iaiioiiÌi f'f 

.Eliii liòn Ila 'capito lo .spirito dól ìjtìèliito fatto 
del cofnudo lipeko colle,,notino dol,(tei(p»H|(mtó|. 
eo no dlspiiice;- ma iibn poBsiamo, provvèdoto tatti 
i\u>,.f sante (li cofihi! ••::--

: Gilistìssimo iquahtò Ella aorive:: miVetoimnlà è 
sulla: scelta dol paraònale roliitivo. V : , v̂  

Sig, C , Veneària. -— Lo mandìnmo «n artico-; 
lotto (olio la posta ci ha roòapitato) sugli acquisti;,: 
iktti poi legato Miiratigòni. 13lla no fiieoia quel' 
1' uso olio TJO aembrori't piVt opportuno. 

SIg. A.,,BuHrlo. — Qimio. Vedo? ! 
: SIg. P.,, Pordenone. — Non avendo: avuto jiiA 
aoguito In nota questiono àvovamo sospeso l'iBvio. 

La ItedttSionei 

•":'''.'..'•: .NOTE MTI'LI -. •••''•-

- Vnloi'0 nutritivo dello carni. 
In uno doi; passati numeri del Vaase abbiamo 

parlato della cottura dello carni, ora parliamo del 
toro valore nutritivo. 

La • ctu'jio di.; bno h ja raiglioro; quella di mon­
tone Ji piv\ succulenta, sana, gradevole ; cbuvìone 
agli stomachi vigorosi ma ò dannosa ai oouvaìo-; ' 
sconti' e li ohi BOUre di malabtio infiammatorio; la 
la carde di Vitello 6 povera di carbonio, povoiò \^.'. : 
ai cucina col lardo, ó leggera, rintrescaute e di -; 
tacile digeationa |_ tiiitito lo ètA e tutti i lompora-
menfci la possono'naaro, la carne di maiale h l'ico-
stituoiite ma indigesta, le ijorsone di vìla seden* ' 
tarla devono Usarla con parsimonia. 

La selvaggina h ricca d i prìuoipìi nutritivi, ma 
di difficile digeatlonS;,il pollìinio dft. una cacHe 
nutritiva, ricca d'albamìna; ma povera dì graliaà 
e di facile digoafcioneji iV/ppsce ò un alimento sa­
lubre, iiutrltiivo è tfl,oU0^V;digerh'8l, Il fosfato .delle 
carni di pesce, liiervo ad E^rrobuaUre le noslro ossa. 

Ufficio dello patè^ivile. : 
Bollettino sottìraaniilo dàl„i2Ì al 2T maggio 1800 

Ka8clt«:,': : ' : • 
Nati vivi mivBohi -i femmiuo: 1 

„ 'morti :„:•- —.:',: „:• - • '—'. , 
Esposti 11 — 11 — 

- 'Totale N,,li-: ,; 
PilbliUca/ioiil «li mttlrliiioiilp. ' 

^ ItiiUco Falji'iH fabbro oon Mariinuli-'Doallzai Ìo,9- : 
sitrioa —: Luigi Cozgai-inì facelnno con Anna Caooia ' 
casalinga -^ Vioceuzo Moriigsl nogoaianto oon.:JjlÌB.ft 
Tosoliui agiata — G-iuseppo Sogiitti vóttttralfl: óqn: 
Giovnnim Di Lena oOntadina — Oniberto Zoc6óV,. 
lari .'cnpitano di itintoriu con Oatorlna De Pàbll ' 
agiata. - •̂ 

Miitrliuonl. 
;Aloaaaudro Lodolo agonto carcerario con Luigia 

,I)i Benedetto oasalinga — G-ìu80i>po BaUlaaai,ìm^ 
.piegato, eoa: Mariii-Asaiinta Miani oivilo —?:;:Gi«-' , 
seppe Giacoraetti tonento di iauterià con Maraliorita -
Mari|i88i|; agiata — Vittorio Boraardis agfij'teiito :; 

''farinàoista-- con Irma Zampanitti sarta'. ,, , ; 

i ' I .!^.'. >: Morti i\:4o)iiìlcillo.: ' - ' 
,̂  iPerinà Soi-nfliiù-Fraiizolini fu Gio. Batta d'atirti 
'(i5 contiidina — .Santo EomanolU di CHurfoppe.di 
•«nesi ,.2' — .Maria ' .l'ef,orif,ro, di,.L(%igi ,di mesi 0 ,~ , 
Paolo Siipòrbi di Antonio 'di iiioSi' 8 :—Nicoli 

•Aligbli fu Gio. • Batta d'anni 100 toegoziaiifo—, 
nòb. Armando CiHotti di Prosporo d'aniii 24 im­
piegato — Ida BoiUe d i Carlo di anni 3. 

Morti noli' Ospitalo Civile. 
;Oaualdo Grofttto fu Vincenzo d'anni 74, tqvraz-

aaiq r^ Polidoro Fftventinì fn Agostino d'antii ti8 
rauguaio — Maria Picogna-.SabI)aditii tu Mattia 
d'jtnni 75 casalinga -~ Maria Siardi-Malisani di 
MftBsimllìauo d'anni 46 poasidoato — Anua-Zinanto-
Picco_ fu Giuseppe d'anni 72 casalinga — .Giuseppe 
ToaoUni fu Giacomo d'anni 00 agricoltore —• l'iotco 
Mocehia fu Giovanni d'anni GB sarto — Enrico 
Valoppi fu Marco d'anni 87 agriooltovo — Maria 
Durugutto-Sina t\i Pietro d'anni 85 contadina — 
Antonio Martinuzzi fa Angolo d'anni 76 peaaionato. 

Morti iielVOspItalo iiilUtnro. 
Vincenzo Bollini dì Napoleone d'anùi 80 capitano 

aiutante di cainpo. :., 
Totale N. 18 

dei quali 0 non appartenenti al nomane di Udine. 

La tassa sull'iguoi'ànza 
• {Telegramma della.Dlttaeditrióe) 

Estrazione di Veneizia del 27 maggio 1899,' 

12 Ì5 78. 27 
GBEMBSH AM'ONIO, gerente réspomabile. 

Tipografia'Gooporativa : Udiùeaa. 

I- ' A I M B U L A T O R I O 
del Dott. Giuseppe Murerò 

por la cura dolio mulattie della polle 
è aperto tutti i giorni mono i festivi allo ,oro 2 '/n 

I n V i a V l U a U » N. 3 7 , H d l i i o , , 

Gùumltazionì gratuite : Martedì, (giovedì ^ j ^ b a t o 

' FBW4TÀ FQIO^EÀfU 

LUIGI PlfiNAT E C' 
Via Uiiuacoilo N. l - d ie t ro la Post» 

Specialità rpilrriiVOTI PIE* 
Si assume qualunque lav«ro 

tanto In formati picooli che d'ingrandimenti 
PREZZI MOOICISSUMI 

Medaglia d'Argento ^ -Ì£^««H 
all'Esposizione Qen. • Torino I8S@ 



•s^^èaS&^&^i^ m^^^^^^s^i^^0A^^^^è:^@^se&i <!^^»<!ms> <s^> o ^^^»<sm»<ss» 

ANTIGANIZIB-MIGONE 
È un preparato speciale jn-r 

dioàto per ridonare; iti oapelli 
bianchi ed incléboliti, ooìofe, 
bellezza e vitalità della prima 
gioviuBKZtt.; Quésta impareg­
giabile odmpoaizitìne -pei ca­
pelli non è: una tintnrttj ma 
un' accana di sbav.e profumo! 
ohe noh iniioohia ile la bian-
oheria.^nè , la. pelle è ! ohe sî  
adopera odila massitaai faoilith. 
e speditezza. Essa agisca sai 

bulbo dei capelli e della barba fornendone il nutri­
mento neoossario e cioè ridonando loro il colore pri­
mitivo, favorendone lo sviluppo e rendendoli i flessibili, 
morbidi, ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce 
prontamente la ootean», fa sparire la forfora. 

Una sola bottiglia basta per conseguirne un ef­
fetto sorprèndente. 

:, ~»~'ìi Cosia Lire 4 la bottìglia •i'-'^ 
Aggitingéré però Cent. 80 per la spedizione per 

ptiÈéo postale. 
Si ..spediscono 2 bottiglie pei' L. 8 e 3 bottiglie per 
rL.ìt franche di porto. 

tuMMmwt 
Preparato denflfrioiò 

fli-0(11(1 lìGONI e G. 
Via Torino i2, Àìilano 

n KpSMÈODONt.MÌQONE 
pi'epiirfitp Cfline KIÌXÌV, come Vnr 
àitv 0 cbmé .'I-'blvei'e ò cotìipostd 
dì sòètanKe le^it ' t purè , coti ape-
ciali metodi, sensia rostri'/ione di 

, Bpesn, Tali pvepiU'a'/ioni dì supre-^ ^ 
inti (ÌélÌGfttei!:Ka,po8S!amp;dunqtio 

... • , raècOmandam corno io ràìglioi'i o '. 
prefoi'ìblli per ìft conaorvazione def denti e delia bocca/ 

I l K O S M E O D O N T - M l Q O M E pulÌBOói douti aonzà:altorai-ne 
, lo smalto,, pi'&yì&ne i l t a r ta ro o 1Ĝ  earie, guarisce rad ìca lmeute 

le aito ,• cómbtttie gU effetti prodotti da caqhosaio che ai radì-
caiio nelle clwità dolìa bocoa | tògl ie 'gU'odor ì sgradevoli oau-
èatt daMì ftlitóénti, dal dent i g n a s t i o dall 'uso del fumare. 

Quindi, ptìr ftvGi'G t denti biaiitihi> dlsliiiCettarÓ! l a botìca^ 
peli' tòg l ie re i l t a r t a r o , ftireatnre od evi tare le c a r i e , conser­
vare l 'a l i to puro, e p e r d a r e alla boéea uo utoavo, profiiiiio> 
adopera te con sicurezza U 

KÒSIWEODONT-MIQONE» 
S! vende a L, 2 l^EHxlr, L. 1 la Polvere , L. 0 . 7 5 la P a s t a . 

Alle spedizioni per posta raccomandata ^jsr ogni ar t icolo, 
ftgginnger0:Oeutr25 -^ Pei' un ammontare di L. 10 IVanco di 
p o r t o ; ; ; • ' • ' ^ • • • •'̂  . ' . " ' 

n o i p t i l l I'(-ofù»w.lesi!l. I T a r m a o l s t i « o r o K i i i o r i . 
Bepomto Generale A . M I C 3 O N E e , * ? . , VÌ,a Torino 12, M l l U - u o . 

X BU^U.©ttl a r t ì o ò i l s i v o t i t i o " o p i ' 0 » s o t u t t i 1 u r i 

,^.^!^^^^^^S^m»^^^S^^^^S^^^^^^^-l 

IL i^AIN EXPE L L i i R 
(Linimento Oapslol Gómposltuin) 

aejla Farmaeia R i o j b t t e i ? ' di JPj^aga. 
i un rlmstiio sovrano nelle solatlóha, dolori roumatìol, 
artriti , lombaggini 000. ,obi ! , , \ . ^ ?• 

Calma iatantaneamqntei i dolori, rin.fpiizft^ i muaoùli, 
ridona ; in broVBtetapo là ià lu tè . ' Qviinìli va caldamente, 
raccomandato a tut te; ^ael le pèrsone ohe soffrono di tal i 
.nialattle. -

Si visma circa n n c n o o h i a i a o da catte sul la palma dolla 
inaìio è si fVog* cou'iforza la par to dolónbe 3 - 4 v volte 

Sona da riilutarsì le bocc.otto che non ^ ^ ^ 
Ijortano , 1' " A l i c n r » „ come marcii di fjf'^ 
fabbricai. - '' '- -. • 

'epoaito oaoluaivo per l ' I t a l i a nella r inomata 
r A E M A O I A ' B l J l A L B ,,, , 

• Via del Monte — UDINE ~ Via del Monte 

Prezzo por una boccetta plcodìa L. 1.50 
ìd. mezzana „• 2.50 
id. ^ gràiidé • „ 8.25 • 

Per apedizipnì aggiungere le spose di porto. —'• P a g a ­
mento ant'ecipato o verso aaaegiio. ,. 

'F'otogt?Skfl& riunito, ' in fascicolo f i rma to 
31 por 27, prose in Buropa, in Asia, in Africa, in 
Austral ia, nell 'America del Nord e del Sud, dalla, 

i 'natura e dall 'arte, con breVo cenno deserit t ivp ai 
,8podÌ3oono per soli coato.9Ìml 6(1, fratioUe par i)o-
sta, diutro invio, di car tol ina Vaglia, dai redi to i 'e : 
B u i n c o : 9 I n n g o n l , Corso S. Coleo, 9 At I t l i l o 

1898-Anno «»-1899 

IL. PAESE 
: " Moraaie DeMocratlco SEttilaiais 
P r e z z i d ' a b b o n a m e n t o : 

I tal ia: A . i m o L . S . O O 

lèerriestt'e" »•' . i .SO 
Estero : agg iunge re le spese postali . 

5 ^ 

Nuova Invenzione brevettata delta Ditta Achille Banfi, Milano. — E tutto cli> che si pu5 desUierafe, Intt i i sapone da 
toeletta. Bendo la pelle veramente morbida, bliiuea, velliltatii uDrci la ,iinoVfi conabiavi«ioa9 tl^il' amiili o l̂ sapwe, ,— fliini 
più d'ogni altro sapone perchè è oomposto orta sostanze speciali B̂ I è fabbrieitti ODII ml'Jiliia3 d'iavBiw.ione: delta Gasa, 
Superiore ai più rinomati 8M,póui esteri. — Il prezzo poi è alla portati lii tutti, — Si vera l-j a cent. SO,, 3(). e,.51) al 
profumato e non profumato in appesita s l i^ i i t^ s;it)la. , . ; " • 

««s»-*! Da non confondersi cor diversi saponi all'A.'Tiido in òommaroio 3 » ^ . 
Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spedisce tre pezzi grawU frknoo in tutta Italia^., -Vendesi trbsso. 

tutti ì principali Droghieri, farmacisti e profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Pagaaini,ùVillani.e C. —r 'Uni, 
Cortesi e herni — Perelli, Paradisi e Comp. , , • ' ' • -i :• 

IIIOGRAFIA COOPERATIVA 
Piazza P a t r i a r c a t o , 5 U | 3 | N E P'^-zza .Patr iarcato, 5 

In questa Tipografìa si eseguisce qualunque la­
voro con esattezza e puntualità a prezzi mitissimi. 

Specialità, nell'esecuzione la, più sollecita di Bandi, Ricorsi 
e Conclusionali per i signori Arrecati, noncliè Ai qualsiasi altro 
lavoro ftl urgenza. > 

1 0 0 Biglietti). . . - . 
formalo visita y^ I V O 0 

Riyol|ersi alla Tipografìa Cooperativa -Udina 

AMABD GLORI& 
. itido.STrxTUEirsnrEi. 

: del chimico i^armacista 

L U I G I S A N O R I 
DI MAGAGNA 

Questo liquore aooreaoa l'appetito, facilita.la 
digestione e rinvigorisce l'organismo. 

Ì)a ; prendersi solo, all' acqua ed al seltz. 

.Si vende in U Ì > 1 IV E ! .presso la 
r f a r m à o ù i B l a ^ l o l l , il O itr<> 
O p r t a , e la B ó t t l s l i ó r l f i G . B . 
Z a m i t t l u l piazza del Duomo, ed in 
F a g a è t t à presso l'inventore. 

CHlSOFFRE GALLI 
si rivolga a l dist into e provato callista 

F R A N C E S C O C O G O L O 
Udine - V i a G r a z z a n o ' N . ' 9 1 - U d i n e 
, BèoapitO'prèsso il- barbière 

TAUSTli^P;;.;SA;VI0 .- YÌ^ Sreróàtoveochìo 
.ed il Negozio. E L I J E E Q , i n piazza "V. Ei. 

iHISO l l B S f f l J 
eaMnetto MMiGO MapeliGO 

L a Sonnambula Amia d'Amico 
dà conaulti per qualuaque ma- 

_ l a t t i a e domande d'intereasi par­
ticolari, i sìg:iiovicli0 desidavano consultarla , per 
corriPpoBdenza devono aorivere, se por malat t ia i 
prìacipali sintomi del male che aotìVono — ae por 
domande d'affari, dichiarare ciò ohe desidemuo sa­
pere, ed invieranno i l . 5 in le t tgra raccomaadata 
0 cartolina-vaglia al prol'essoro P ie t ro d 'Amico 
Via Roma, piano secondo BOLOGNA. 

^ojf'̂ Î A,; FRATELLI iODÒTTI 

r A B B R I C A N T I 
delle pregiate Biciclet te Marca Siella, Periorafrìoi 
e quaiaiaaì al t ro lavoro iuerente alla meccauioa, 

R A P P R E S E N T A N T I 
per la prpviacia del Fiùall della Fabbrica Bici­
clette Marca S tayr già Swift. 

Noleggi e rlpftrnzlpiii i-ri P rezz i mi t i . 

U D I N E 
VIA QEinONA 34 
Sub. s. LAZZARO e 

ORARIO FlBitMltSII v^ 
Partenze; 
Da Utliila' 
M. 2.— • • 
0 . 4.45 • 
0 . 6,05 
D. . 11.25 
0 , 13 20'i 
0 . • i7 . sm ; 
U. : 20,23 

AWivi,;"' 
a'Venezia 

• 7 ; - . 
•8,50 

l 4 a 5 • 

' .•'18i2tì -* 

23.05 

Pgr lén^é ' . 
0 à Veribiìia ' 
' D . : ' " 4 . 4 5 ; '•• 
0, 5.12 
0 . ,10.50, 
D. 14.10 

Ì'À: iTiia:..-:. 
Ì M ; 18(25 î i 
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0 . 7.51 
M. 18,10 , 
0 . I7.'2S 
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M. 8.03 
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>,a U 
9 

15 
20 

do 
5 
a,. 
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Da Ciisjirsa 
0 . . 5.45 
0. 11.13 
0. 10.05 

a t'uj-tofjr. 
•,.:'6.82-v 

9.50 
1,9.50 

Da t'ortngr. 
'ó. : 8.10 .u. 
0. 13.05 ,• 
U.. 20.45 

a Ca. 
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21 
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7 
0 . 
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Da Ca"ar8a 
0 . 9.10 
M. 14.35 
0 . l».4(l 
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9.55 
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19.23 • 

lià Siìiliml).' 
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0 i7.;id 

a 'Cà 
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18 
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lf i .27 ' 
21.10 

'Oa Cividalu 
M-, , 7 . 0 5 ; , . 
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9,28 
14,39 ' 
16.65 
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10.37 , 
19.45 
20,30 
.7.30, 

Da',San Giorgio 
6.10 : \ 
8.58 . , 

14,50 • 
21.04 

Ti-ieste •,; 
• 6.20 
9 . - , , 

17.85 

Da 

Uà Ti-ioste^ 
' M ; ' ' 2 0 ; 4 5 ' 
0 . 8.25 
M. 9.— 
D,? i7 (35 ; 
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••":' : - • 6 ; 3 0 " i ' : .'.'•••" 
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FRANCESCO 
UDÌ NE 

Grande Laboratorio Chimi#* Farmaceutico ® m < 
m m Droghe - Colori - Articoli per le arti belle m% 
® ® ® ® Specialità Medicinali - Distilleria Liquiri. 

s | Là PUBBLICITà I FONTE DI RICCHEZZà 
'iJW^.'^jTi'Siiai luggaggj 

IL PAESE per la sua diffusione è il giornale ohe più si presta 
alla reolame di qualunque gonere. — Prezzi oonvenlentissiml. 


